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AVVERTIMENTO. 



Nel prossimo 26 Aprile 1873, Sabbato dopo la Domenica 
in Albis, si compie 1’ anno 200 dacché la pietà dei nostri 
Maggiori celebrò con istraordinaria pompa la solenne in- 
coronazione della miracolosa imagine della B. Vergine 
Ausiliatrice del popolo Modenese. Per lo che si pensa far 
cosa grata ed utile ai buoni e pii nostri Concittadini a 
ristampare i Cenni Storici intorno al culto della Medesima 
del Chiar.mo Mona. Celestino Cavedonl editi nel 1858, non 
solo per esserne esaurita l’edizione, ma anche per ravvi- 
vare, colla diffusione di questi, nei Modenesi lo spirito e 
la divozione dei Padri nostri verso la nostra speciale 
Proteggi tri«e. 
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Dign^re me laudare Te, 
Virgo sacrata. 



A pienamente chiarire la prima origine del 
culto, che il Popolo Modenese, da quasi due 
secoli e mezzo addietro, presta alla miracolosa 
Imagine della B. Vergine Madre di Dio, detta 
da prima Madonna di S. Giorgio , e poscia Au- 
silialrice del Popolo Modenese , la quale fu 
dipinta ne’ primi anni del secolo XVII ad imi- 
tazione della Madonna dell' Arcìcon fraternità 
della Vita , che si venera in Bologna, fa d’uopo 
risalire fino a mezzo il secolo XIII. Nell’an- 
no 1260 numerose schiere d’ uomini d’ ogni età 
e d’ ogni condizione, passando da una ad altra 
città quasi per tutta Italia,- aggiravansi per le 
yie e per le contrade, e denudati fino alla cin- 
tola flagellavansi sino allo spargimento del san- 
gue, ad alta voce chiedendo a Dio pace e ra|« 
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sericordia ( Tiraboschi , notizie della Confr. di 
S. Pietro Mart., p. 5. segg.). Quella pia ge- 
nerai commozione, che cessò in allora per qual- 
che tempo le micidiali civili discordie, ebbe co- 
minciamento in Perugia per opera segnatamente 
del B. Rainerio del terzo Ordine di S. Francesco, 
che in Bologna fondò la Chiesa e lo Spedale 
dell’ Arciconfraternita della Vita ( Masini , Bo- 
logna perlustr. P. I. p. 137 ; Savioli , Annali 
Boi . T. III. P. I. p. 346 ). Simone degli Avan- 
zi, detto volgarmente Simone da’ Crocifissi, in- 
torno all’anno 1370 dipinse nel muro intorno 
di detta Chiesa una B. Vergine col Divino In- 
fante fra le braccia, sedente in trono di mezzo 

a due Santi, e con altre figure di supplicanti 

> 

inginocchiati appiè del trono ( Bianconi , Guida 
di Boi.: Lanzi, Libro III, Scuola di Boi .: 
Bosini , Stor. della pittura Ital. T. II p. 222-23: 
Malvasia , Fels. Pittr. T. I. p. 17 ). Quel di- 
voto dipinto fu in appresso non curato, e per 
molti anni si rimase nascosto sotto ripetuti im- 
biancamenti della parete; fino a che nel 1614 
addì 10 di settembre, caduto l’intonaco, si di- 
scoperse la santa Imagine, che venerata dai 
di voti fedeli cominciò a compartire di molte gra- 



Digitized by Google 




— 5 — 

zie e ad operar miracoli, de’ quali fu fatto pro- 
cesso per ordine del Card. Alessandro Lodovisi, 
in allora Arcivescovo di Bologna, che fu poi 
Papa Gregorio XY ( Masini , Boi. perlustr. P. I. 
p. 451 ). In appresso crebbe tanto il concorso 
e la divozione a quella prodigiosa Imagine, che 
venne innalzata una nuova e più magnifica 
Chiesa, ov’essa fu collocata nell’Altare mag- 
giore addi 18 settembre del 1688, come si rac- 
coglie dalla seguente iscrizione apposta ad una 
incisione in rame, che se ne fece nel 1714 per 
la ricorrenza dell’ anno centenario dello scopri- 
mento della medesima santa Imagine, che mi 
fu graziosamente mandata iti dono dal eh. si- 
gnor cavaliere Gian Giuseppe Bianconi mentis- 
simo Professore di Storia Naturale nella Ponti- 
ficia Università di Bologna: 

Vitam, qnam Bononia IV. Id. Septembris 
M . DC . XIV, parietis crusta decidente, deco-, 
ram Deìparae imaginem , miraculis statini pr ac- 
ci ar ani, adamussim liic retai am, sieut IV. Kal. 
Dee. M . DC . LXXXVI, super eius altare, 
diruto fornice , intactam conspcxit, circum dein 
sedo muro temporaric amovendam , XIV Kal. 
Od. M . DC . LXXXV III novo in tempio fe - 
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licissime collocatemi vencratur anno centesimi 
complemento rep. sai. M . DCC . XIV. 0 Vita , 
dulcedo et spes nostra ! 

Fin dall’ anno 1614, in che avvenne lo sco- 
primento della sacra Imagine della B. Vergine 
detta della Vita in Bologna, se ne diffuse il culto 
e la divozione anche nelle città vicine; ed il 
capitano Ortensio Molza, gentiluomo Modenese, 
non molto dopo, fece più volte istanza a Pier 
Paolo Abbati detto il giovine, figliuolo di Er- 
cole, pittore assai valente di que’ giorni, affin- 
chè ricopiasse P effigie della Madonna della Vita, 
e la dipingesse in un angolo dell’antica Chiesa 
di S. Giorgio in Modena, sotto il portico, a si- 
nistra verso la casa de’Codebuoi. (1) Il pittore, 
tra perchè alquanto capriccioso, e perchè preso 
da dolori articolari, trasse molto a lungo P ese- 
cuzione dell’opera; e provatosi poscia più volte 
inutilmente a maneggiare il pennello, da ulti- 
mo, accostatosi ai santi Sacramenti, ed invocata 
divotamente la Vergine, potè in breve dar com- 
pimento a quell’ a fresco assai felice, non senza 

(1) Un altro illustre membro di questa famiglia, Barto- 
lomeo, provide all’ ufficiatura della Madonna di S. Giorgio, 
fondando L'Opera Pia Molza , i cui redditi venissero ero- 
gati in tante Messe a suffragio delle anime purganti. 
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stupore di que’ che 1* aveano conosciuto in pria 
lungamente infermo ed attratto. Non trovo me- 
moria del tempo preciso in che fu eseguito 
quel divoto dipinto; ma tutto al più tardi do- 

i 

vette esser fatto ne’ primi mesi dell’ anno 1617 ; 
poiché la Serenissima Infante Isabella di Savoia, 
moglie del Principe ereditario Alfonso d’ Este, 
gravemente inferma di parto, addì 15 di luglio 
del ridetto anno 1617, essendosi divotamente 
volata alla Madonna di S. Giorgio ì consegui 
di presente la salute. Crebbe allora di molto il 
concorso e la divozione de’ Modenesi a quella 
sacra Imagine, e si diè principio alla funzione 
del canto delle Litanie Lauretane dinanzi ad 
essa in sere determinate. ( Scaccini, Cronica 
28 ottobre 1616, e 15, 16 luglio e 6 agosto 1617 : 
Manni, Origine e progr. della divoz. alla Ma - 
donna di S. Giorgio , cap. Vili : Vedriani , 
Istor. di Modena T. IL p. 639 ). 

Crescea di giorno in giorno il concorso del 
popolo Modenese a venerare la santa Imagine, 
e ad offerire tavolette votive ed altri doni in 
attestato delle grazie sì spirituali come tempo- 
rali ottenute dalla gran Madre di Dio; e la di- 
vozione, benché contrariata da prima eziandio 
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dalle Autorità, vie più fioriva e si diffondeva in 
ogni classe di persone. Il Padre Giambattista 
Manni della Compagnia di Gesù, in allor gio- 
vinetto, ne attesta come « quel cantoncino di 
umile portico il di e la notte era sì frequentato 
e pieno di popolo, che penetrare non vi si po- 
tea; e ch’egli fanciullo vi portava ogni giorno 
le sue preghiere, riportandone per favore di 
Nostra Signora i primi semi della sua vocazione 
religiosa ( Manni , orig. e progr. cap. IX ). 
Egli aggiunge, che Don Bartolomeo Malpigli, 
Sacerdote di singolare pietà, incominciò a rac- 
cogliere ogni sera di molto popola sotto quel 
portico per cantarvi divotamente le Litanie; la 
quale divozione si mantenne costantemente an- 
che dopo la di lui morte; e che Geminiano 
Verri, piissimo secolare, nel 1629 istituì la di- 
vozione delle sette lampadi di continuo ardenti 
dinanzi alla santa Imagine in onore delle sette 
Allegrezze della B. Vergine, che per la pietà 
de’ fedeli e per Io zelo di chi in appresso pre- 
sedette al venerabile Santuario, si mantenne 
fino a memoria nostra. (1) 

(1) La qual divozione sospesa, da vari anni, per man- 
canza di mezzi, si spera possa ripigliarsi dai devoti di 
Maria nel presente Centenario e continuarsi per l'av venire. 
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t Nell’ anno 1649, fausto felice a’ Modenesi per 
la paco conchiusa dal Duca . Francesco I col 
Marchese di Caracena capitano dell’ armi di 
Spagna in Italia, per cura del piissimo Vescovo 
di Modena Conte Roberto Fontana si fece la 
solenne Traslazione della venerata Imagine addì 
19 di marzo, sacro al glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe Sposo della Santissima Vergine. Quella 
solenne funzione venne annunziata ai fedeli con 
lettera Pastorale e con inviti sacri nel giorno 
stesso, in cui fu pubblicata in Modena la lieta 
notizia della ridetta pace. Monsignor Fontana 
invitava ed esortava non solo i Modenesi, ma 
i fedeli tutti della sua Diocesi altresì, a divo- 
tamente disporsi alla Comunione generale da 
farsi nel dì della Traslazione; ed il P. Manni 
che predicava la quaresima in Duomo, per otto 
giorni continui precedenti alla festa di S. Giu- 
seppe, toccava ogni dì alcuna cosa della divo- 
zione alla Vergine Madre di Dio, ed ogni sera 
teneva in S. Bartolomeo un discorso in propo- 
sito a numerosissima udienza di divoti, presente 
sempre tutti li Serenissimi Principi. 

Durante quell’ ottavario i Confessori tutti del- 
la città, non solo di giorno ma per buona parte 

2 
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della notte altresì, sedevano ne’ sacri tribunali 
di penitenza, e non bastavano al desiderio ed 
all’ affluenza dei divoti fedeli d’ogni età 6 con- 
dizione. La sacra Imagine levata dal primitivo 
suo sito, segando parte del muro, era stata 
riposta in S. Giorgio, donde dovea poi segreta- 
mente trasportarsi in Duomo di notte tempo; 
ma non fu possibile. La sera della vigilia di 
S. Giuseppe quella Chiesa si vide piena di po- 
polo, che ansioso aspettava il destinato trasporto 
della venerata Imagine, e vi rimase tutta la 
notte in diyoto raccoglimento ed in profondo 
silenzio non mai interrotto che da qualche pie- 
toso sospiro. Yeggendo pertanto che il trasporto 
non potea altrimenti farsi di segreto, si fece in 
paleso al nascere del dì seguente con grande 
commozione del popolo, che ad un tratto riempì 
la piazza maggiore o poi la Cattedrale, resa 
più capace levandone tutti i banchi. In quel 
memorabile giorno il buon popolo Modenese di- 
mostrò tanta pietà e divozione, che può dirsi 
non facesse altro, dal nascere al cadere del sole, 
che lodare, servire e benedire Dio e la sua 
Madre Santissima, come scrive il lodato P. Man- 
ni (orig. cap. XVI , XVII ) ì che v’ era pro- 
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sente; e colle di cui parole mi giovi descrivere 
quella solenne sacra fu azione. 

* Erasi eretto un Altare posticcio in sul pia- 
no della Chiesa Cattedrale in faccia alla porta 
maggiore, fiancheggiato a destra e a sinistra da 

inginocchiatoi coverti di tappeti e di tovaglie 

•/ 

che serravano la nave di mezzo: e sopra di 
quello, ornato nobilmente d’ ogni sorta d’ argen- 
terie, sotto superbo baldacchino, fra drappi ric- 
chissimi si vedea scoperta entro una selva di 
lumi la santa Imagine ». 

t Ivi, allo spuntar del giorno, celebrata la 
santa Messa, incominciò la Comunione generale; 
l’ordine, la maestà e la divozione della quale 

cavava a viva forza le lagrime. Li Canonici 

* 

della Cattedrale fecero in abito la funzione di 
comunicare il popolo, tre e quattro per volta; 
a ciascuno de’ quali con bell’ordine e con mo- 
destia singolare servivano quattro chierici; uno 
per recarne 1* abluzione, 1* altro per dispensare 
un’ imfgino della Madonna, il terzo per distri- 
buire una medaglia ed il quarto un libriccino 
intitolato le cinque porte del Paradiso aperte 
nelle cinque Piaghe di Cristo. Dal lato destro 
si comunicavano le donne, e dal sinistro gli uo- 
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mini; e fra tanto da varii de’ nostri Padri (Ge- 
suiti ) si facevano al popolo colloquii divoti, 
framezzati da mottetti, che durarono gli uni e 
gli altri tutta la mattina. Erano ancora disposti 
in varii luoghi della Chiesa 25 Confessori tra 
secolari e regolari per udire le riconciliazioni ». 

« Ciascheduno poi, dopo d’ essersi comunica- 
to, se ne andava al suo divoto pellegrinaggio 
TÌsitando la Madonna del Volo, la Madonna 
di S. Agostino, la Madonna di S. Francesco , 
la Madonna di S. Pietro , la Madonna del Car- 
mine e la Madonna del Rosario ; senza stre- 
pito veruno per le strade, non che nelle Chiese, 
perchè ognuno recitava orazioni o salmeggiava, 
e le Confraternite cantavano le Litanie de’ Santi 
e della Vergine. La Comunione durò sette in 
otto ore; e li comunicati al numero delle me- 
daglie e delle particole, furono più di diciotto- 
mila, non computandovi molti che si comunica- 
rono in altre Chiese; onde si calcolò che dentro 
la città si comunicassero più di ventimila per- 
sone ». 

t Alle ore dieianove sonarono tutte le cam- 
pane della città in segno di allegrezza; e il Clero 
con le Religioni e le Confraternite si raduna- 
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rono alla Cattedrale. Alle 21 si diede principio 
alla Processione seguita da numerosissimo po- 
polo; nè mancarono li Serenissimi Principi di 
precedere a’ sudditi con gli esempi della, loro 
solita pietà, accompagnandola appiè coi corteg- 
gio di tutta la Nobiltà che li seguiva *. 

t Uscì la Processione dalla porta maggiore 
del Duomo verso il Yescovado; voltò pel Canal 
chiaro, e piegando verso S. Francesco girò per 
le Caselle; quindi volgendosi a S. Geminiano 
entrò nel Canal grande, e camminando lungo 
la Chiesa di S. Lorenzo entrò nella Rua grande 
e s’ incamminò verso S. Giorgio. Erano tutte 
queste strade adorne d’ addobbi ricchissimi, si 
vedevano alzati in più luoghi archi trionfali, 
eretti molti altari; e earaminavasi con sì belP or- 
dine e con tale maestà e sì divoto silenzio, che 
cagionava ne’ forestieri concorsi non meno te- 
nerezza che maraviglia t. 

« Fu levato da principio il baldacchino dalle 
sei Dignità della Cattedrale, e di mano in mano 
sottentrarono li Canonici, le Religioni, e li Man- 
sionari, essendo l’Imagine santa portata da do- 
dici con l’abito delle sagre Stimmate: è d’ogjii 
intorno Nostra Donna si vedea attorniata da 
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settanta fanciulle adorne di ricche vesti, rap- 
presentanti varie virtù e Sante, portanti cia- 
scuna una torcia di quattro libbre, ed altre set- 
tanta senza torcie, nobilmente vestite da varie 
dame, le quali alle fanciulle, che tutte erano 
povere, donarono lo vesti, e le torcie offerirono 
alla Madonna ». 

« La santa Imagine, giunta che fu a S. Gior- 
gio la Processione, si posò nel mezzo della 
piazza dinanzi alla Chiesa sopra un Altare po- 
sticcio ivi eretto a questo fine. In faccia eranvi 
palchi alzati per le Serenissime Principesse, a 
destra per li Serenissimi Principi, in giro per 
li cori di musica; e nei mezzo sollevato un pal- 
chetto, ove io salii, dopo di essersi solennemente 
cantate le Litanie, ed esortai il popolo a ricc- 
vrarsi con tutta fiducia sotto il manto della 
gran Madre di Dio Regina del Cielo e della ter- 
ra. E quivi il popolo si gettò ginocchioni, e 
ricevette la Papale Benedizione per mano di 
Monsignor Vescovo con la quale s’impose fine 
alla solenne Traslazione ». 

Due armi appresso lo stesso Monsignor Vesco- 
vo Roberto Fontana formò giuridico processo di 
alcuni Miracoli da Dio operati a favore de’ di- 
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voti della santa Imagine della Madonna di S. 
Giorgio, presenti il suo Vicario, tre altri Cano- 
nici dottori in arabe le leggi, otto Teologi di 
Religioni diverse, e tre Medici a questo effetto 
raccolti; e dietro matura consulta, praefatam 
sanctam Imaginem iamquam miraculosam pie 
celebrandi et colendi licentiam concessit. Per la 
pubblicazione di quel Vescovile Decreto, in sul 
cader del gennaio dell’anno 1651, la città fu 
tutta in giubilo e festa; e se ne fece solennis- 
simo ringraziamento con musica in S. Giorgio 
con tanta affluenza di divoti che ne fu ripiena 
la piazza non che la Chiesa ( Manni , orìg. 
cap. IX ). 

Sotto l’Episcopato del sovra lodato Roberto 
Fontana si diede principio all’ edificazione di 
una nuova e più cospicua Chiesa di S. Giorgio, 
che fu poi condotta a termine a’ tempi del suo 
successore Ettore Molza, con disegno del celebre 
Gaspare Vigarani, detto, con frase un po’ troppo 
fastosa, l’ Archimede de’ suoi tempi ( Muratori , 
Ant. Est. P. II, p. 560: Tiraboschi , Mem. 
stor. Mod. T. IV. p. 80 ). A detto del P. Manni, 
che scrivea nell’anno 1655, « sebbene contratto 
si fosse un grosso debito per la solennità della 
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Traslazione, con tuttociò si determinò di cen- 
trarne altro vie maggiore per soddisfare a quello 
di onorare la Celeste Proteggitrice del Popolo 
Modenese; e tante furono le offerte che iu breve 
spazio di tempo si accumularono dalla pietà dei 
Fedeli, che in detto anno 1655, senza punto 
indebitarsi, eransi spese molte migliaia di scudi, 
e la nuova Chiesa era di già condotta a buon 
termine, senza che giammai mancassero ajuti 
continui e considerevoli per proseguire nell’ope- 
ra incominciata » ( Manni , orig. cap. X Vili). 

Intorno all’anno 1668 Tommaso Loraghi, o 
Luraghi che dir si voglia, scultore Comasco, 
fece di fini marmi l’ Altare maggiore della Chie- 
sa di S. Giorgio, e 1’ ornato che ribehiude la 
sacra Imagine della Madonna; opera, sebbene 
d’ infelice gusto, eccellentemente eseguita e di 
bella apparenza ( Vedriani, Istor. di Mod. T. II, 
p. 719: Campori March. Gius ., Artisti Ital. e 
stran. negli Stati Est., p. 301-302 ). L’ interno 
della cappella fu poscia a’ giorni nostri ridotto 
a miglior luce, e la santa Imagine, da prima 
dipinta in muro, venne trasportata in tela per 
mano del cav. Antonio Boccolari ( Sossai , Mo- 
dena descritta p. 68 ), 
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Monsignore Conte Ettore Molza, che con molto 
zelo resse la Chiesa Modenese per lo spazio di 
24 anni, dal 1655 al 1679, vedendo come vie 
più fioriva di dì in dì la divozione del Popolo 
Modenese verso la miracolosa Imagine della Ma- 
donna di S. Giorgio, nella primavera del 1678 
si risolse di farne la solenne Incoronazione; ed 
era ben conveniente che quella santa Imagine, 
dipinta per ordine del pio capitano Ortensio 
Molza, venisse poscia incoronata per mano di 
un Vescovo di quella illustre e pia famiglia Mo- 
denese. Monsig. Ettore Molza, detto Primo in 
riguardo ad altro omonimo Vescovo di Modena, 
^ . avea destinato di compiere quel sacro rito ad* 
dì 25 marzo, sacro all’ Annunciazione della Bea- 
ta Vergine; ma per ragione del tempo piovoso 
la solenne Incoronazione della santa Imagine 
venne differita fino al giorno 4 del susseguente 
mese di aprile, terza Festa di Pasqua. 

Di questa sacra funzione non trovo altri do- 
cumenti contemporanei, che le seguenti memo- 
rie registrate negli Atti Capitolari della Catte- 
drale, e ne’ libri de’ Partiti della ill.ma Comu- 
nità, gentilmente partecipatimi dai rispettivi Ar- 
chivisti signor Canonico dott. Filippo Caula, e 
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signor Giuseppe Luppi. Nel dì 1 di marzo del 
detto anno 1673, congregatisi capitolarmente li 
signori Canonici del Duomo, li signori Canonici 
Primicero e Cantore esposero alli signori adu- 
nati, che Monsig. ill.mo ( Conte Ettore Molza 
Vescovo ) desiderava si facesse la Incoronazione 
della Beata Vergine detta di S. Giorgio in que- 
sta Cattedrale il giorno dell’ Annunziata pros- 
sima con la solenne Processione. Addì 15 marzo 
il sig. Canonico Primicero, per parte di Monsi- 
gnor Vescovo, espose in Capitolo, che li Parochi 
della Città desideravano d’ intervenire alla Pro- 
cessione della Beata Vergine di San Giorgio 
immediatamente dopo la Croce delli Rii. Preti v 
della Mensa e dopo li Seminaristi, per non eri- - 
gere altra Croce, quando ciò fosse in grado al 
Capitolo; al che assentirono li signori congre- 
gati. Addì 3 aprile, congregatisi capitolarmente 
li signori Canonici, furono estratti per la Be- 
nedizione Papale da darsi da Monsig. ill.mo nel 
piazzale di S. Giorgio dopo la Processione della 
Beata Vergine, da farsi domani dopo pranzo 
(trasportata a quest’ora pel tempo piovoso), 
li signori Canonici Prevosto e Roncaglia ». 

Ne’ libri dei Partiti Comunali leggesi, che 
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« addi 20 di febbraio del 1673 si presentò in 
Consiglio il Rig. Canonico Camillo Villanova 
rappresentando, esservi da fare la Traslazione 
della Imagine miracolosa della Beata Vergine 
di S. Giorgio con solenne Processione da farsi 
per la città; che ne dava quindi parte al Con- 
siglio, acciocché in questa Funzione si mostras- 
se, conforme al solito, segno della pietà verso 
Maria Vergine dalla prudenza del Consiglio. 
Addì 3 marzo, sendosi radunato il Consiglio 
generale, fu di concorde parere data facoltà al 
Consiglio ordinario di spendere scudi cento da 
lire 5: 3 per la ridetta sacra funzione. Addì 
6 marzo i signori Conservatori ordinarono che 
si chiamasse di nuovo il Consiglio generale pel 
dì appresso, affine di partecipargli il nuovo di- 
segno e sposa dei portoni (archi?) da farsi 
nell’occasione della Processione della Beata Ver- 
gine di S. Giorgio. Addì 24 marzo, ragunatosi 
il Consiglio, il signor dott. Gio. Filippo Caula 
priore disse, esser stato chiamato dal signor 
Segretario Bartolomeo Gatti, che da parte di 
S. A. S. gli avea detto, che S. A. sentiva giu- 
sto, che la città facesse qualche cosa di onore- 
vole in occasione della Coronazione della Beata 
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Vergine di S. Giorgio, la quale, per esser tempo 
piovoso, veniva differita al martedì dopo Pa- 
squa ». Da altri partiti presi in appresso ( 17 
e 20 aprile 1673 ) si raccoglie, che il Comune 
di Modena per decorare quella solenne Proces- 
sione spese oltre a mille scudi (da lire cinque 
e tre bolognini d’ allora ) ; di che si vede che 
dovette essere decorosa al pari dell’altra del 
1649, e fors’ anche di più.' Il lodato P. Manni 
ne scrisse una relazione, che dovea stampar- 
si; poiché ne’ Partiti Comunali (addì 10 feb- 
braio 1674) leggesi, che « il signor Francesco 
Maria Grassetti, venuto in Consiglio, presentò 
ai signori Conservatori un libro fatto dal P. Gio. 
Battista Manni della Compagnia di Gesù de’ pro- 
gressi e miracoli della B. Vergine di S. Gior- 
gio . , dedicato ai suddetti signori Conservatori ; i 
quali nel susseguente giorno 27 febbraio fecero 
partito di stamparlo a spese della Città, appro- 
vato con voti 24 in oro ed uno in argento ». 
Ma la stampa di quel libro non dovette aver 
luogo; poiché il Tiraboschi non ne fa parola 
( Bibl. Mod. T. Ili p. 143, 144 ), nè io lo 
potei trovare per molte e diligenti ricerche che 
ne facessi. In occasione della solenne Incorona- 
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zione della Beata Vergine di S. Giorgio sarà 
stata probabilmente fatta la ristampa del divoto 
libriccino del medesimo P. Manni intitolato; 
Cinque Porte del Paradiso aperte nelle cinque 
Piaghe di Gesù Cristo ( Modena pel Cassia- 
ni 1673 : cf. Tir ah. Bill. Mod. T. Ili , p. 143 ), 
per distribuirlo, come nel 1649, ai divoti nella 
Comunione generale che dovette farsi in Duo- 
mo. Fu in allora pubblicata co’ tipi di Viviano 
Soliani un’ ode del dott. Giambattista Boccaba- 
dati, dedicata alla Serenissima Duchessa Laura 
da D. Marc’ Antonio Zanelli, probabilmente pa- 
roco di S. Giorgio. L’ ode troppo si risente del 
perverso gusto del secolo; e la dedica porta la 
data de’ 25 marzo 1673, probabilmente perchè 
stampata prima che, per ragione del tempo pio- 
voso, la solenne Coronazione si trasferisse dal 
dì 25 marzo al 4 aprile. 

Dalla parte precipua, eh’ ebbe il Capitolo della 
Cattedrale nella solenne Incoronazione e Trasla- 
zione della miracolosa Imagine della Madonna di 
S. Giorgio, vuoisi ripetere 1’ origine dell’ annua 
Funzione dell’ andare che fa il Capitolo mede- 
simo processionalmente alla Chiesa di S. Gior- 
gio nel sabbato che segue la Domenica in Albis 
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a cantarvi solennemente la santa Messa, oppur 
Compieta, conforme che lo permetta la stagio- 
ne. Fin dall’anno 1650, avendo mona. Roberto 
Fontana significato al Capitolo della Cattedrale 
esser suo desiderio, che nel giorno di S. Giu- 
seppe il Clero della Cattedrale stessa andasse 
processionalmente alla Madonna di S. Giorgio , 
e che uno dei Canonici ivi cantasse Messa so- 
lenne; il Capitolo medesimo collaudò il pio de- 
siderio del Vescovo. Nel susseguente anno 1051 
fu stabilita per sempre quell’ andata a S. Gior- 
gio, particolarmente per essere stata in detto 
anno dichiarata miracolosa V Imagine della 
Beata Tergine , c\ie ivi si venerava , e si venera; 
e da ultimo, dopo varie mutazioni riguardo alla 
ridetta Funzione, ed al giorno iu che dovesse 
celebrarsi, nel 1671 fu stabilito che in avvenire 
si facesse ogni anno nel sabbato dopo la Dome- 
nica in Albis o la mattina col canto della Messa 
votiva, (1) o nel pomeriggio col canto di Com- 
pieta e dello Litanie, secondo che permettesse 
la giornata serena o piovosa in parte ( Atti 
Capitol. cf. Novena della Incoronazione della 

(1) Monsignor Tiburzio Cortese nel 1791 ottenne la messa 
e officio proprio pel clero secolare di Modena, privilegio 
che fu in seguito esteso a tutta la diocesi. 
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B. Vergine Ausiliatrice del Popolo Modenese 
presso G. Vincenzi , 1834). (1) In un esem- 
plare dell’ Or do Officii Divini in Caihedr ali et 
Dioecesi Mutinensi dell’anno 1678, che si con- 
serva presso il Rov. sig. D. Ferdinando Magelli 
Mansionario della Metropolitana, sotto il giorno 
23 di aprile leggesi: Hodie Cap. Catlied. Proces. 
incedit ad Eccles. Divi Giorgii prò Mis. vel 
Compiei, ibi solemniler decani, oh Incoronai. 
B. M. Virg. factam de anno 1673. 

Non saprei ben dire, se in occasione della 
solenne Incoronazione, oppure qualche tempo 
dopo, la miracolosa Imagine, che dapprima ap- 
pellavasi Madonna di S. Giorgio , incominciasse 
a chiamarsi, come al presente, Madonna del 
Popolo. Il Yedriani, scrivendo nel 1667, la 
chiama Madonna di S. Giorgio , ed appella 
Madonna del Popolo quella che ora dicesi Ma- 
donna del Voto ( Istor. di Mod. T. IL p. 654 , 
694). D’altra parte v’ha qualche antica inci- 
sione in ramo, che pare non posteriore al do- 
ti) Non solo il Rovino Capitolo, ma anche la Confra- 
ternita del SS. Sacramento, adempiendo il voto o la pro- 
messa fatta fin dal 1790, si reca annualmente la domenica 
seguente al Santuario della Ausiliatrice nostra per rin- 
graziarla dei favori ricevuti e impetrarne de’ nuovi alla 
patria nostra. 
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dinaro del secolo XVII, col titolo di ■ Bitratto 
oppure Effigie della Madonna del Popolo in 
Modena. Una delle, migliori fra quelle incisioni 
porta i nomi Com. Iac. a Palude del. ed A. Gi- 
smondi se., omessi dallo Zani. In altra assai 
più antica, probabilmente fatta in occasione 
della solenne Traslazione da Jacopo Piccini in- 
cisore Veneto ( cf. Zani , Enciclop. P. L T. XV. 
p. 115: Campori March. Gius., Artisti Ital. t 
stran. negli Stati Est. p. 369 ), leggesi il tito- 
lo : EFFIGIES MIRACVLOSA DEIPARAE , 
QVAE MAGNA POPVLI FREQVENTIA IN 
AEDE S • GIORGY (sic) MVTINAE COLITVR, 
col seguente epigramma: 

Blandiculos audax proli guani suspiro leporcs, 
Popule, quos Matri fundis utraque manu! 
Blanditias, risu facundo Iesulus inqnit, 

Has Uhi , si pingat pectore, fundet amor. 

E pare veramente, che nella divota Imagine 
Gesù bambino sia rappresentato tutt’ insieme 
in atto di accarezzare la Madre sua Santissima, 
e di riguardare amorosamente i Fedeli che la 
venerano e pregano divotamente. Le Madonne 
di Simone dai Crocifissi, a detto del Lanzi ( Slor. 
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Piti. lib. III . , Scuola Bol) r hanno sembianti 
e atteggiamenti studiati molto e pietosissimi. 

La Confraternita della B. Vergine Àusiliatrice 
del Popolo Modenese fu eretta nella Chiesa di 
S. Giorgio nell’ anno 1689, con la concessione 
d’ampie Indulgenze elargite dalla santa memo- 
ria del ven. Papa Innocenzo XI, onorata della 
sovrana protezione di Francesco II d’ Este, con- 
fermatale da Rinaldo I nel 1728, da Ercole III 
nel 1794, e dall’ Arciduca Francesco IV d’ Au- 
stria-Este di gloriosa memoria addì 19 di marzo 
deli’ anno 1816 ed anche dal suo figlio e succes- 
sore Francesco V. Nella Bolla d’ aggregazione, 
ristampata di recente per cura del mentissimo 
signor Don Pietro Fogliani Custode e Direttore 
prò tempore del Venerabile Santuario, oltre lo 
elenco, delle molte Indulgenze e Privilegi con- 
cessi al Santuario medesimo, sono indicate sì 
le sacre Funzioni ordinarie, che vi si fanno 
ogni sera dell’ anno, e in tutte le Domeniche 
e Feste alle ore undici antimeridiane, come le 
due funzioni solenni che hanno luogo nel sab- 
bato dopò la Domenica in Albis e nel giorno 
sacro alla Concezione Immacolata della B. Ver- 
gine, precedute ciascuna dn una solenne Nove- 
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na; (1) e inoltro le preci dell’Agonia e de’ Suf- 
fragi per le Anime de’ Confratelli e delle Conso- 
relle defunti. 

Così piaccia al Signore ed alla Madre sua 
Santissima Ausiliatricedel Popolo Modenese, che 
sempre vie più fiorisca e la Confraternita mede- 
sima o la divozione alla benedetta sua Imagine 
miracolosa: (2) Potens est autem Deus omnem 
gratiam abundare facere in nobis ; ut in omni- 
bus omnem semper sufficentiam habentes abun- 
demus in omne opus bonum (ii ad Corinth , ix, 8). 

D. Cel. Cavedoni. 



(1) Nella novena dell’ Incoronazione ha luogo la quoti- 
diana predicazione e il panegirico nel giorno della Solen- 
nità: si fanno pure tutte le altre principali novene delle 
feste di Maria, circa all' Ave Maria, invece delle solite quo- 
tidiane preghiere. 

(t) Ma questo, che resta sempre desiderio, ora spetta ai 
pochi confratelli, consorelle e divoti ad adempirlo, diffon- 
dendo queste notizie e procurando nuovi ascritti: e così 
ravvivare nelle loro famiglie e nei nostri concittadini l’an- 
tica divozione de’ Modenesi alla potentissima loro Ausilia- 
trice. Con questo solo mezzo potrà rifiorire la venerazione 
a questa miracolosa Imogine, aumentarsi i suffragi dei 
singoli defunti, e celebrarsi con maggior decoro le solen- 
nità tutte della nostra cara Madre. 



Digitized by Google 




BREVE NOVENA 



fa 



A MARIA SANTISSIMA 

AUS1UATRICE DEL POPOLO MODENESE 



I. 0 Maria, madre di Dio, o potentissima 
Ausiliatrice di questo vostro popolo 1 Quanta 
gioia prova il cuor nostro nell’ invocarvi con 
questo dolcissimo titolo col quale i Padri no- 
stri vollero chiamarvi ed onorarvi! Deh! ascol- 
tate, o cara Madre, ed esaudite le umili nostre 
preci che nella presente novena, prostrati al 
vostro trono, devotamente vi offeriamo. Ave 
Maria. 

II. 0 Maria, Ausiliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di Fede! Quanto siamo mai diversi 
dai Padri nostri, che ripieni di fede a Vostro 
onore innalzarono questo magnifico tempio in 
attestato di gratitudine per le tante grazie, 
mercè Vostra, ricevute! Deh! otteneteci, o cara 
madre, di perdere piuttosto la vita, anziché la 
fede, prima gloria della patria nostra e dei 
nostri Avi. Ave Maria. 

III. O Maria, Ausiliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di Speranza in Dio! Noi vi pre- 
ghiamo a distaccare i nostri cuori dalle cose 
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terrene, e colla considerazione delle eterne ve- 
rità, farli risorgere alla speranza dei beni del 
paradiso. Deh ! fate, o cara madre, che da qui 
innanzi seguiamo gli esempi dei Padri nostri, 
che, in questo Santuario continuamente raccolti 
in sante preghiere, ottennero perdono e mise- 
ricordia. Ave Maria. 

IV. 0 Maria, Ausjliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di Carità! Come mai sono sì freddi 
ed insensibili i nostri cuori, quando si tratta di 
amar Dio, e di compatirete sollevare i nostri 
fratelli! Deh! o cara Madre, accendete nei no- 
stri petti, ad imitazione dei Padri nostri, la 
vera fiamma di amor di Dio e del prossimo, 
acciò possiamo essere veri figli di Voi, che siete 
la Madre del santo amore. Ave Maria. 

V. 0 Maria, Ausiliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di Umiltà! Noi ci confondiamo 
nel ricordare l’ammirabile condotta degl’illustri 
Padri nostri, che si prostravano innanzi a que- 
sta vostra miracolosa Imagine per ricopiare da 
Voi i rari esempi di obedienza e sommessione. 
Deh! o cara Madre, rimovete da noi ogni germe 
di superbia, e concedeteci, colla cognizione del ; 
nostro niente, la santa umiltà, che è il fonda- 
mento di tutte le virtù. Ave Maria. 

VI. 0 Maria,' Ausiliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di Purità! Quanti fiori odorosi di 
riservatezza e pudicizia non offrirono i Padri 
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| nostri inspirati dal profumo della Vostra sem- 
pre Immacolata castità! Deh! o cara Madre, 
spegnete in noi il fuoco di questa rea passione, 
e fate rifiorire nei nostri cuori l’ innocenza e 
la purezza*, e così saremo veri figli di Voi, che 
vi pascete fra le caste rose ed i candidi gigli. 
Ave Maria. 

VII. 0 Maria, Ausiliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di Obedienza all’autorità di Dio! 
Qual amore figliale non ebbero i Padri nostri 
all’autorità della Chiesa Cattolica! Quale os- 
servanza de’ suoi santi precetti! Deh! o cara 
Madre, Vi preghiamo a ringraziare per noi Gesù 
Vostro figlio di averci fatti nascere in seno a 
1 questa sua sposa celeste, e a ben persuaderci 
che non potremo mai avere per nostro padre 
Dio, se non riconosceremo per madre nostra 
la Chiesa. Ave Maria. 

Vili. 0 Maria, Ausiliatrice nostra, esemplare 
perfettissimo di riverenza agli arcani decreti di 
Dio! Ben conosciamo la regola costante che 
tennero i nostri Padri nell’ ascoltare nella voce 
dei successori di Pietro la voce stessa di Dio! 
Deh! o cara Madre, ravvivate la nostra fede, 
e dateci grazia di riconoscere nella parola del 
gemmo Dottore e Pastore delle anime, la parola 
stessa infallibile di Dio. Ave Maria. 

IX. O Maria, Madre di Dio, nostra Ausilia- 
trice, nell’atto di chiedervi perdono della nostra 
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freddezza nell’ amarvi e servirvi, Yi preghiamo 
colle lagrime agli occhi, di volgere uno sguardo 
di speciale amore alla Patria nostra ! Deh ! 
o cara Madre, ricordatevi del glorioso titolo 
con cui Yi onorarono i nostri Padri. Ah! se 
foste amorosissima Ausiliatrice di questo Po- 
polo nei tempi trascorsi, siatelo, per pietà, anche 
adesso e per l’avvenire; mentre noi tutti, qui 
ai piedi vostri umiliati Yi promettiamo d’imi- 
tare le vostre virtù in vita, per potere, dopo 
morte, venire a cantare le Yostre lodi in Para- 
diso. Ave Maria. . - , 

Ora prò nobis sancta Dei Genitrix. 

!R). Ut digni efficiamur promissionib.us Christi. 

Oremus. 

Defende, quaesumus Domine, Beata Maria 
semper Yirgino intercedente, istum ab omni 
adversitate Populum, et toto corde tibi pro- 
stratum ab hostium propitius tuere clementer 
insidiis. Per Christum etc. 

Modena 10 Febbraio 1873. 

Concediamo 40 giorni d’indulgenza a chi colle dovute 
disposizioni reciterà la suddetta Novena. 

^ GIUSEPPE M. Arcivescovo. 
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ORAZIONE QUOTIDIANA 

DA. RECITARSI DIVOTAMENTE 

AVAM1 LA MIRACOLOSA 1MAG1NE DI MARIA ADSIL1ATR1CE 

■ ■■ ■ ^ /wwvWvw * ■■■■■■ 

Mi prostro ai vostri piedi o Gloriosissima e 
sempre Immacolata Maria Madre di Gesù, e ' 
col più riverente ossequio umiliato dinnanzi 
alla vostra immensa grandezza, supplichevole 
imploro dalla vostra materna pietà soccorso in 
tanti pericoli e necessità, nelle quali viva cir- 
condato e nell 1 anima e nel corpo in questo 
misero esilio , offrendo e depositando , come 
figlio benché indegnissimo, nelle vostre Mani 
Santissime l’anima, il corpo e tutto me stesso 
sotto il Manto della vostra potentissima Custo- 
dia ed Intercessione. Degnatevi, o Sovrana e 
pietosissima Ausiliatrice, di ascoltare i sospiri 
di questo vostro, benché vilissimo figlio e servo 
e di tutti i vostri divoti, e d’intercedere presso 
il vostro Divin Figliuolo per 1* esaltazione e 
dilatazione della Santa Chiesa Cattolica, per il 
Sommo Pontefice, per la pace, sì, mia adorabi- 
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lissima Signora, por la pace e prosperità di tutti 
i Principi Cristiani, per la conversione de’ tra- - 
viati Cristiani e degl’infedeli: ed a me, che 
sono fra tutti i vostri figli il più miserabile, 
impetrate perfetta emendazione di vita, perseve- 
ranza ed accrescimento nella vostra divozione, 
e nella grazia del vostro Divin Figliuolo, nostro 
amorosissimo Redentore Gesù, che col Padre e 
Spirito Santo vive e regna ne’ secoli de’secoli. 
Così sia. 

A chiunque* reciterà divotamente la presente ora- 
zione, concediamo 40 giorni d’ Indulgenza. 

Modena , 12 Febbraio 1873. 

GIUSEPPE M. Arcivescovo. 
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